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costituire aziende speciali per la gestione 
dei patr imoni stessi. 

Come criterio di massima, tennto anche 
conto di uno studio scrupoloso e dettagliato 
delle condizioni boschive e dei reali bisogni 
delle varie Provincie, non che delle risultanze 
dei dat i statistici appositamente raccolti, 
il Ministero stabilì, con la nuova circoscri-
zione, che le sedi degli uffici dovessero possi-
bilmente coincidere con i capoluoghi di pro-
vincia. 

Ciò anche perchè quivi risiedono i Comi-
ta t i forestali che, date le modificazioni in-
t rodot te nella loro composizione, e le impor-
tant i funzioni ad essi at tr ibuite dalla nuova 
legge, dovranno collaborare efficacemente 
con l 'Amministrazione forestale per il rag-
giungimento degli scopi che si propone la 
legge stessa, ed è perciò tanto più necessario 
che essi siano in continuo contat to cogli uffici 
forestali, i quali, alla loro volta, potranno, 
in tal modo, con notevole risparmio di tempo, 
tenersi in più diretti e più frequenti rapport i 
con gli altri uffici provinciali, con la colla-
borazione dei quali debbono spesso svolgere 
la loro att ività: Prefet tura, Ufficio del Genio 
civile, Cattedre ambulanti di agricoltura, ecc. 

Né è da temere che la soppressione e lo 
spostamento di alcune sedi di distretti possa 
avere ripercussioni apprezzabili sulla effi-
cacia dell'azione che il personale tecnico fo-
restale deve disimpégnàre, ovvero che sia 
per derivarne un maggior onere ai comuni 
ed altri enti proprietari di boschi ed ai pri-
vati proprietari di terreni vincolati, per le 
operazioni che il personale stesso è chiamato 
a compiere nel loro interesse, dappoiché il 
Ministero si propone di far seguire altri prov-
vedimenti at t i a rendere tale servizio più 
intenso e più spedito, disponendo, f ra l 'altro, 
che i funzionari forestali visitino e percor-
rano frequentemente la propria, circoscri-
zione, e non già si rechino, come si è fa t to 
sin qui, soltanto in alcune località di essa, 
quando vi sono chiamati per qualche mar-
tellata di bosco, per un permesso di cultura 
agraria,' ecc. 

In tale maniera la eventuale maggiore 
distanza della loro abituale residenza non 
influirà per nulla nei riguardi dell'azione tu-
telatrice che essi devono esercitare. 

In base' agli accennati criteri le sedi dei 
distrett i forestali di Urbino e di Fabriano 
sono state trasferite nei rispettivi capoluoghi 
di provincia, ove hanno sede i Comitati fo-
restali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mariotti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MABIOTTI . Io veramente devo dichia-
rarmi , sodisfatto per il dettaglio. 

Nella prima parte della sua risposta l'ono-
revole sottosegretario ha palesato i criteri 
ultimi, che il Ministero vuol seguire per la 
sorveglianza forestale, che effet t ivamente 
finora in Italia era s ta ta molto t rascurata . 
Ma circa il trasferimento delle sedi ai luoghi 
centrali, da zone boschive, da luoghi talvolta 
lontani, in città, solo perchè queste sono capo-
luoghi di provincia, la risposta mi convince 
poco. Poiché, se si portassero all'estremo 
queste ragioni di carattere burocratico, si 
potrebbe arrivare anche all'assurdo, per 
esempio, che il Ministero della marina decre-
tasse di portare da Civitavecchia l'ufficio del 
porto a Poma, perchè a P o m a c'è il Ministero 
e così pure quelli di Livorno e di Pisa per-
chè sarebbe più comodo riunirli agli uffici 
centrali, coi quali si deve stare in rapporto. 

Questa non è una ragione. Il capoluogo 
di provincia non deve avere carattere ac-
centratore; quelli che hanno bisogno di ri-
correre agli: uffici, avendoli più vicini, vi 
ricorreranno più facilmente, ed avranno, 
così, una maggiore sensazione della utilità 
degli uffici, stessi. 

E c'è anche un 'al t ra ragione, generale. 
Por tar via dalle città, che hanno ancora 
qualche residuo di uffici governativi, come 
UrbinOj come Fabriano-, anche questi ultimi 
uffici, è proprio voler rovinare queste pic-
cole città. Abbiamo parecchi luoghi, che 
hanno una bella tradizione, che hanno un 
bel nome e una bella storia, ma che vanno 
impoverendo ogni giorno, e lo Stato non 
deve contribuire, con l 'allontanare gli uffici 
governativi (che vi possono risiedere benis-
simo) da questi centri a renderli sempre 
maggiormente miseri e privi di interesse. 

La povera città di Urbino ha perduto 
•tutto. Le è stato portato via il Tribunale, 
l 'archivio notarile, la scuola di belle arti-, 
ora le si porta via l'ufficio forestale... 

GRANDI DINO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. Le è rimasto Raffaello ! {Si 
ride). 

MARIOTTI. Sicuro, ci è rimasto Raf-
faello, che domani celebriamo con grande 
solennità; ma è una gloria, e di gloria non 
vive una popolazione. 

D'al tra parte, ,la soppressione dell'uffi-
cio forestale non è dovuta neppure a ragioni 
di economia. 

Prego perciò il ministro ed il sottose-
gretario di vedere se non sia il caso di so-
prassedere a tale spostamento, che allo 
Stato non porta nessun vantaggio, e consi-


